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PROSSIMI PASSI
NOTIZIE DAI PARTNER
Informazioni sui partner associati e co-
finanziatori

Progetto finanziato dalla Commissione europea
JUST / 2015 / Action Grants (sovvenzioni per azioni)

Benvenuti nella prima newsletter dei partner 
del progetto “Culture of Care” (CoC)!

Il progetto, che è finanziato dalla Commissione 
europea nell’ambito del programma Daphne, 
avrà una durata di due anni e terminerà 
nel gennaio 2019. Il progetto mira a creare 
e a rafforzare un ambiente che supporti i 
maschi (potenzialmente) vittime di violenza 
sessuale, in modo da ridurre il rischio che 
questi ne facciano esperienza (prevenzione 
e protezione). In particolare, il progetto darà 
sostegno a queste (potenziali) vittime di 
sesso maschile identificando e formando le 
“prime persone di contatto (“PPC”) con cui 
questi bambini e ragazzi sono in contatto. 
Questo obiettivo verrà raggiunto grazie a un 
programma di capacity building per operatori 
nell’ambito di specifici contesti, quali scuole, 
comunità residenziali,organizzazioni giovanili 
e servizi sociali. Inoltre, nell’ambito di tali 
contesti i bambini e i ragazzi saranno anche 
beneficiari di specifiche azioni di supporto 
dirette a potenziare la loro conoscenza sul 
tema della violenza sessuale e a sensibilizzarli 
sul tema. Infine, verrano organizzate una 

specifica campagna di sensibilizzazione e delle 
conferenze nei Paesi coinvolti nel progetto. 

Cinque organizzazioni, basate in cinque diversi 
Paesi europei - Germania, Austria, Bulgaria, 
Spagna e Italia - sono partner del progetto. 
Dissens, un’agenzia di ricerca e formazione 
sulle questioni di genere con sede a Berlino è il 
partner capofila. Gli altri partner sono Animus, 
un’associazione che lavora a supporto dei 
bambini vulnerabili con sede a Sofia, Verein für 
Männer- und Geschlechterthemen (VMG), un 
centro di ricerca, formazione e sostegno psico-
sociale sulle questioni relative alla mascolinità, 
l’Istituto degli Innocenti, un ente che realizza 
attività di ricerca, documentazione, formazione 
e fornitura di servizi per il benessere dei 
bambini con sede a Firenze, e AHIGE che lavora 
su questioni maschili e sull’uguaglianza di 
genere, con sede in Spagna.

Il progetto utilizza un approccio basato sui 
diritti dell’infanzia e sulle questioni di genere e 
lavorerà sugli stereotipi di genere nell’ambito di 
tutte le sue attività.
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IL SITO
Il progetto ha il suo sito:
https://boyscultureofcareIT.wordpress.com

Sul sito troverai dettagliate informazioni sul progetto,
aggiornamenti regolari sulle attività dei partner e novità 
su temi di rilevanza.

Con GENERE intendiamo un costrutto sociale 
fluido creatosi nella storia e in continuo 
mutamento.

Con MASCOLINITÀ facciamo riferimento 
a un concetto culturale, soggetto a diverse 
configurazioni e modifiche a seconda del periodo 
storico e della zona geografica, associato a 
una serie di comportamenti e di caratteristiche 
fisiche. Le persone che si identificano con il 
genere maschile, o sono identificati come maschi 
dalla società, sono chiamate a confrontarsi con 
requisiti dettati per coincidere (almeno in parte) 
con detti standard comportamentali e fisici. Tra 
questi ci sono il fatto di avere un pene, essere 
dominante, sicuro di sé e forte, essere poco 
emotivo (con la sola eccezione dell’espressione 
della rabbia), non indossare abiti da donna, 
essere attratto dalle donne, essere sessualmente 
attivo ecc. Tale serie di requisiti collegati al 
concetto di mascolinità può cambiare a seconda 
della classe sociale, del desiderio, dell’età, del 
contesto sociale di appartenenza. I bambini 
imparano molto presto cosa significhi essere un 
“maschio” o una “femmina” (attraverso la loro 
famiglia e i compagni di gioco, la letteratura 
ecc.) e a comportarsi conformemente (agendo il 
genere).

Genere

Mascolinità

Violenza sessuale

Cos’è la violenza sessuale? Consideriamo 
come violenza sessuale tutti gli atti diretti 
contro l’autonomia sessuale di una persona. 
La violenza sessuale arreca alla vittima un 
danno fisico e/o psicologico. La sessualità 
è usata per esercitare violenza. L’entità del 
danno percepito non è direttamente collegata 
all’entità o alla forma dell’aggressione. La 
violenza sessuale è esercitata contro la 
volontà di una persona. Per diverse ragioni 
le persone possono non essere in grado 
di prestare il loro consenso informato ad 
atti sessuali. Ad esempio possono non 
esserne fisicamente o mentalmente in 
grado (ad esempio a causa di una disabilità 
o dell’assunzione di droghe). I bambini non 
sono mai nella posizione di poter dare un 
consenso informato ad atti sessuali con 
adulti in quanto non in grado di condividere 
una sessualità adulta.

La violenza sessuale può assumere diverse 
forme, quali commenti ed osservazioni a 
sfondo sessuale, in via diretta o telefonica 
o via internet, palpazioni indesiderate, 
baci forzati, mostrare o produrre materiale 
pornografico, manipolare i genitali, strupro 
anale o orale (strupro vaginale con ragazzi 
transgender) ecc. Tali atti possono essere 
commessi su bambini/ragazzi/giovani uomini, 
di fronte ad essi o questi possono essere 
forzati a commettere atti sessuali su altri. 
Tutto questo è violenza sessuale.

Concetti 
di base
Genere
Mascolinità
Violenza sessuale
Disvelamento
Cultura 
dell’accoglienza
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Con disvelamento intendiamo un processo 
complesso. Esso non corrisponde 
solo al momento in cui si parla della 
violenza sessuale subita, ma è piuttosto 
caratterizzato da diversi aspetti, tra cui i 
seguenti:

Ricordare: il processo per cui si ricordano 
eventi del passato in un modo che 
permetta di rifletterci sopra e di elaborarli. 
Non sempre i ricordi sono accessibili o lo 
sono totalmente.

Integrazione: il processo di disvelamento 
include una classificazione e una 
comprensione degli eventi del passato 
(o del presente) come violenza sessuale. 
I soggetti di tali classificazione e 
comprensione sono sia la vittima stessa 
che le persone venute a conoscenza 
della violenza sessuale. Per poter essere 
in grado di classificare come violenza 
sessuale un’esperienza e comprenderla 
come tale è prima necessario sapere che 
cosa sia la violenza sessuale.

Disvelamento in senso stretto: il 
processo di disvelamento implica il 
mettere altre persone a parte della violenza 
sessuale. A tal fine è necessaria rivelarla. 
Si può trattare di un disvelamento verbale 
da parte della vittima, di segnali non verbali 
(ad esempio improvvisamente inziare ad 
andare a letto completamente vestiti), o 
anche di una testimonianza di un terzo.

Aiuto: un aspetto strettamente connesso 
al processo di disvelamento è il ricorso a 
un aiuto (professionale). Alcune vittime di 
violenza sessuale non hanno bisogno di 
aiuto professionale, ma potrebbe essere 
necessario porre fine alla violenza, o dare 
un supporto emotivo o un sostegno per 
affrontare i problemi della vita quotidiana.

Riconoscimento: Per molte vittime è 
importante che la violenza sessuale da 
esse subita sia ampiamente riconosciuta 
come tale, ad esempio dalle istituzioni in 
cui tale violenza è avvenuta, dallo Stato 
in forma di una sentenza giudiziaria, dalle 
famiglie ecc.

L’ambiente sociale che circonda le vittime 
di violenza sessuale è fondamentale ai fini 
del processo di disvelamento. La presenza 
di persone consapevoli e supportive 
copre un ruolo determinante per il modo 
in cui le vittime reagiscono alla violenza 
sessuale. Quando le vittime non sono certe 
di poter parlare delle proprie esperienze 
o non sanno come classificarle, spesso 
mandano segnali che occorre percepire e 
comprendere. 

Tale conspaevolezza è la base di ogni 
tipo di intervento (di aiuto) che si intende 
agire. Offire e creare spazi per parlare 
con continuità è spesso un prerequisito 
per le vittime perché possano rivelare le 
loro esperienze. Tuttavia, le vittime non 
dovrebbero essere forzate a parlare né 
messe sotto pressione! Il silenzio si finda 
su molte buone ragioni.

Poiché la violenza sessuale spesso avviene 
nell’ambito di relazioni intime, le vittime 
possono avere difficoltà a fidarsi. In questi 
casi è ancora più importante la presenza di 
persone disponibili e aperte, che ascoltino 
e diano alle vittime la sensazione di non 
essere sole.

Disvelamento Cultura 
dell’accoglienzaConcetti 
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DREIST e.V. Bildungsarbeit, 
Beratung und Prävention
http://www.dreist-ev.de

Tauwetter e.V.
http://www.tauwetter.de

Strohhalm
https://www.strohhalm-ev.de

Berliner Jungs 
http://www.jungen-netz.de

DREIST e.V. Tauwetter e.V.

L’incontro di lancio del progetto ha 
appena avuto luogo a Berlino il 22-24 
marzo. Tutte le organizzazioni partner 
si sono riunite per discutere della 
metodologia e dei passi successivi, 
nonché, nell’ambito del seminario di 
mutuo apprendimento, per apprendere 
l’una dall’altra e da altre organizzazioni 
che hanno esperienza sul tema. 

Quattro organizzazioni no profit operanti a 
Berlino e nelle aree circostanti sono state 
invitate a condividere le loro conoscenze 
su come prevenire e contrastare la 
violenza sessuale sui minorenni maschi: 
DREIST, Tauwetter, Berliner Jungs e 
Strohhalm.

DREIST e.V., fondata nel 1997, opera nella regione 
del Brandeburgo (non a Berlino) e fornisce servizi di 
prevenzione, counseling, corsi di formazione, pedagogia 
ed educazione sessuale a bambini e bambine di 4-1 
anni. I suoi progetti di prevenzione “SpielGrenze” (limiti 
di gioco), “GrenzWerte” (Valori e limiti) e “BodyLimits” 
(Confini del corpo) si rivolgono ai bambini e alla loro 
capacità e possibilità di dire “no” all’abuso. A tal fine è 
cruciale il lavoro preparatorio svolto con insegnanti e 
genitori per supportare i bambini in questo. Il lavoro coi 
bambini viene svolto in forma di gioco a seconda dell’età 
a cui si rivolge (marionette per i bambini più piccoli e 
teatro interattivo e giochi di ruolo per i più grandi). I 
bambini sono divisi in due gruppi sulla base del genere, 
in modo da agevolarli ad aprirsi qualora lo desiderassero. 
Dopo la sessione di gioco, i bambini hanno la possiblità 
di ricevere un counseling professionale, con un approccio 
modulato a seconda del caso specifico e “controllato dalla 
persona interessata” (Betroffenen-kontrollierter Ansatz - 
BkA). Eventuali segnali preoccupanti che emergano nel 
comportamento dei bambini sono segnalati all’istituzione 
di riferimento (asilo/scuola). Tuttavia, in caso non vi fosse 
alcuna reazione da parte dell’istituzione, l’informazione 
viene riferita al grado gerarchico superiore (la competente 
amministrazione educativa territoriale). Inoltre, DREIST 
fonisce ai bambini una “carta di emergenza” recante i 
numeri telefonici da chiamare in caso di pericolo o abuso, 
come quello della polizia, il telefono azzurro e altri. Infine, 
alle scuole vengono dati dei poster informativi su come 
affrontare le situazioni di emergenza.

Tauwetter è un’organizzazione operante a Berlino, 
fondata e composta da ragazzi che hanno subito 
violenza sessuale. Ciò è considerato come una risorsa 
nel loro lavoro con i bambini e i ragazzini, in quanto 
rompe lo stigma corrispondente al ruolo di “vittima” 
di violenza sessuale, sostituito dall’immagine positiva 
di “sopravvissisuto”. Tale caratteristica degli operatori 
impatta sulla loro età media, in quanto, di solito, gli 
uomini abusati si rivolgono ai servizi di counseling in 
un’età più avanzata rispetto alle donne, cioè tra i 30 
e 40 anni, contro i 20-30 anni delle donne, e rivelano 
l’abuso circa 10-15 anni più tardi. Ciò è dovuto, 
principalmente, a due fattori: da un lato, dai requisiti 
relativi alla mascolinità che mettono i ragazzi sotto 
pressione affinché si adeguino all’idea di cosa sia 
essere un uomo e che fanno in modo che i bambini 
si adattino a tali stereotipi, tra i quali rientra quello 
secondo cui un maschio non può essere una vittima (si 
noti come Tauwetter si rifiuti di definire i propri operatori 
e i ragazzi con cui lavora come “vittime”); dall’altro lato, 
gli uomini hanno strategie di coping maggiori e più 
diversificate rispetto alle donne, grazie ai loro privilegi, 
tra i quali il primo è di natura economica.
Anche Tauwetter lavora con l’approccio BkA (ossia 
l’approccio controllato dalla persona interessata), sulla 
base del presupposto che la persona interessata sia 
quella che sa, più di tutti, cosa sia meglio per lei.
Oltre al lavoro di prevenzione nelle scuole (preceduto 
dal lavoro con i genitori e con il personale scolastico, in 
tema di gestione dei casi manifesti di abuso e sul codice 
di condotta), Tauwetter fornisce un servizio di counseling 
(fino a cinque sessioni), conduce gruppi di supporto e 
organizza attività di sensibilizzazione.

Berliner Jungs (I Ragazzi di Berlino) è un’organizzazione 
nota a Berlino per lavorare, nell’ambito del progetto 
“Subway”, con ragazzi maschi che si prostituiscono 
per strada. Inolltre fa prevenzione nelle scuole rivolta a 
ragazzi maschi vittime (potenziali) di violenza sessuale 
da parte di pedofili. Il progetto di prevenzione si rivolge 
alle scuole, a bambini tra i 9 e i 13 anni, che vengono 
divisi in gruppi di massimo 15 persone. Il lavoro 
preventivo consiste, innanzi tutto, nel mostrare i tipici 
comportamenti propri di un pedofilo che sta mirando un 
bambino, e, poi, nell’agire, attraverso il teatro interattivo 
e giochi di ruolo, possibili strategie efficaci che possono 
essere adottate dai ragazzi in situazioni di rischio. Di 
solito i bambii sono invitati a parlare con un adulto di cui 
si fidino (i genitori, un cugino, il genitore del loro migliore 
amico ecc.). I ragazzi hanno, inoltre, la possibilità di 
parlare con uno dei tre operatori di Berliner Jungs 
presenti nel lavoro di prevenzione, scegliendo quello che 
preferiscono. In quasi ogni sessione uno o due bambini 
si fanno avanti. Anche questa organizzazione usa 
l’approccio BkA (vedi sopra). 
In aggiunta al lavoro di prevenzione, Berliner Jungs 
organizza anche formazione per insegnanti e pedagoisti 
per dare loro maggiori strumenti per meglio identificare 
ed aiutare bambini che hanno subito violenza sessuale.

ULTIME 
NOVITÀ
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Berliner Jungs
Strohhalm è un’organizzazione fondata nel 1992 che 
lavora nelle aree di Berlino, Brandeburgo e Pomerania. 
Ha origine da un progetto femminista che poi si è 
gradualmente aperto a collaborare con uomini anche 
tra gli operatori (tuttavia, attualmente, ci sono solo 
operatrici femmine). Strohhalm fa prevenzione rivolta a 
bambine e bambini nei centri diurni e nelle scuole sui 
temi dell’abuso sessuale e della protezione, oltre che 
counseling ed educazione sessuale. Lavora con bambini 
dai 3 agli 11 anni, genitori e personale professionale. Il 
progetto di prevenzione pone in evidenza il concetto che 
i bambini sono padroni dei loro corpi, da cui deriva il loro 
diritto di dire “no”. Tuttavia, d’altra parte, si sottolinea 
anche come la responsabilità faccia sempre capo agli 
adulti e mai al bambino, la cui capacità di dire “no”, in 
pratica, è spesso ridotta a causa delle posizioni di potere.
Tali questioni sono in un primo momento affrontate 
nell’ambito di incontri preparatori con i genitori e con 
i pedagogisti / i maestri / gli insegnanti, in cui questi 
ricevono anche istruzioni sui protocolli per la segnalazione 
in caso di un abuso sessuale su un bambino sospetto 
o manifesto. Il vero e proprio lavoro di prevenzione 
con i bambini si svolge nell’arco di due giorni, tramite 
marionette per i bambini di 3-8 anni e teatro interattivo/
giochi di ruolo per i bambini più grandi di età 9-11. Gli 
educatori sono presenti così da permettere ai bambini di 
sapere a chi rivolgersi all’interno dell’istituto in caso di 
abuso. Inoltre, i bambini possono anche ricevere fino a 
due sessioni di counseling.
Infine, Strohhalm gestisce anche il progetto “Heroes”, che 
consiste nella formazione sul tema dei delitti d’onore.

Strohhalm
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ahige

VMG

Dissens Institut für Bildung und Forschung e.V. – Germany
( Coordinator ) http://www.dissens.de

Verein für Männer- und Geschlechterthemen Steiermark (VMG) – Austria
http://www.vmg-steiermark.at

Asociación de Hombres por la Igualdad de Género -AHIGE – Spain
http://ahige.es

Instituto degli Innocenti – Italy
http://www.istitutodeglinnocenti.it

Animus Association Foundation (AAF) – Bulgaria
http://animusassociation.org

PARTNER
Nella prossima newsletter troverete 
un aggiornamento sui nostri 
prossimi passi, ossia la rilevazione 
dei bisogni che sarà effettuata 
da ogni Paese partecipante al 
fine di esplorare le conoscenze 
e le capacità delle PPC per poter 
efficacemente supportare i ragazzi 
che hanno subito o potrebbero 
subire violenza sessuale. I risultati 
di tale analisi verranno discussi in 
occasione del prossimo incontro 
dei partner, che avrà luogo a Graz, 
in Austria, il 18-20 settembre, ed 
informerà il programma di capacity 
building.

Restate connessi!

NOTIZIE 
DAI 
PARTNER

PROSSIMI  
PASSI

VMG, il partner austriaco, ha appena 
iniziato HEROES®, un progetto 
focalizzato sulla prevenzione della 
violenza e sulla parità di genere, che 
include una riflessione critica sul 
concetto di onore.

AHIGE, l’Associazione spagnola degli 
uomini per l’uguaglianza, ha lanciato 
un servizio di accoglienza e supporto 
a contrasto del machismo giovanile 
(SAAMA).  
Per più informazioni: www.saama.org
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